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LA LEGGE 
SUL NEOFASCISMO 

C h e si d i scuta in quest i g ior­
ni d inanz i al S e n a t o del la He-
puhbl icu una l egge per la repres­
s ione de l l 'a t t iv i tà fasc is ta non 
p u ò non cost i tu ire mot ivo di 
grande umi l iaz ione e di profondo 
s d e g n o per gl i i ta l ian i : s d e g n o 
c o n t r o gl i sc iagurat i c h e d a n n o 
m a n o a risol levare nel nostro 
Pae->e, c h e ancora ne langue, la 
lorda insegna del d i t ta tore; ma 
a n c h e contro i governant i che , 
con la loro pol i t ica scons ig l ia ta , 
h a n n o fatto sì che la lebbra p e ­
sti lenziali ' del fasc i smo potesse 
r ipul lu lare sul c o r p o del la N a ­
z ione — e u m i l i a z i o n e nel veder­
si itisi, una volta ancora , per 
opera degl i uni e degli al tr i , 
esposti al lud ibr io de l m o n d o d e ­
mocrat ico , il qua le a buon d i ­
ritto potrebbe d e s u m e r n e che . 
dunque , noi s i a m o veramente ini­
done i a d un ones to regime di 
l ibertà. 

Infatti il f a sc i smo non c a s c a 
dal c ie lo né prorompe dag l i in ­
feri, ma si penerà dal s i s tema 
soc ia le , nei l imiti in cui vi si 
tollera o vi s i favorisce l ' incon­
trol lato operare di que i g r u p p i i 
c u i egoist ic i interessi sarebbero 
minacc ia t i da ogn i c o n s e g u e n t e 
d i sp icga incnto nei rapport i e c o ­
n o m i c i de i diritt i democrat i c i . 

Nel priimi d o p o g u e r r a q u a l c u ­
n o (li quest i diritt i era g ià s t a t o 
d i fatto a c q u i s i t o d a l l e m a s s e i t a ­
l iane , a t t raverso a d u r e e spesso 
sangu inose lot te ; m a m a n c a v a 
loro una formulaz ione e una t u ­
tela g iur idica . E c i ò c o s t i t u ì il 
p iù c o m o d o degl i spregevo l i p r e ­
testi dietro c u i i govern i l ibe -
ral -popolari de l l ' epoca 6t tr ince ­
rarono per rif iutare a i lavorator i 
la d o v u t a protez ione c o n t r o la 
dis frenata c r i m i n a l i t à squadr i s ta , 
e per c o n c e d e r e a ques ta via l i ­
bera e part i ta v inta . Cos ì , n e l ­
l 'omertà e spesso ne l la c o m p l i c i t à 
dei pubbl ic i poteri , la grande 
borghes ia i ta l iana p o t è a l l ora r i ­
prendersi a tutt 'agio ogni p i ù 
sordido pr iv i l eg io , n e i c a m p i e 
ne l l e fabbr iche e o v u n q u e , er i ­
g e n d o poi tiift'nttorno al s u o in -
s a n g u i n a t o d o m i n i o il b a s t i o n e 
del regime. 

Ma il s e c o n d o d o p o g u e r r a ha 
po>to la l egge — la l e g g e fon ­
d a m e n t a l e — a cus tod ia de i d i ­
ritti r iconquis tat i , po l i t i c i e c i v i ­
l i : ed a n c h e deg l i a l tr i , n u o v i e 
magg ior i , c h e la trag ica e s p e ­
r ienza del passa to a v e v a d i m o ­
strato necessari per la s i curezza 
e I n f e c o n d i t à d i que l l i : i soc ia l i 
e g l i e conomic i . D ir i t t i de i s i n ­
gol i , nei loro reciproci rapport i , 
m a a n c h e nei confront i de l la c o l ­
l e t t iv i tà ; e q u i n d i dover i d i tutt i 
e di c i a s c u n o a l s erv i z io del bene 
c o m u n e . Per ques to la C o s t i t u -
zhme si propose e v u o l e c h e gl i 
interessi part ico lar i v e n g a n o s u ­
bordinat i a l l ' interesse genera l e — 
« p i c i c queg l i interessi par t i co la ­
ri che , per s frenata ingord ig ia 
e d i s u m a n o e g o i s m o , non h a n n o 
m a i es i ta to d i n a n z i ad a l c u n 
m e z z o per conservars i nel la loro 
g igantesca p o t e n z a : g l i interessi 
de l la g r a n d e proprietà agrar ia , 
dei grandi m o n o p o l i industr ia l i , 
del grani le capitaìe b a n c a r i o e 
speculatore . 

Il fa sc i smo era s t a t o lo s c u d o 
e la lancia d i quest i interessi , il 
lo.-o ar t ig l io e la loro z a n n a . 
F r a n t u m a t o l o s c u d o e s p e z z a t a 
la lancia, e s t r a p p a t i l 'art igl io e 
la zanna per v i o l e n z a ero ica e 
vi itorùvyi del p o p o l o in a r m i , la 
C o - t i t u z i o n e ha de t ta to a i g o v e r ­
nant i tali n o r m e ila rendere i m ­
p u n i b i l e il r i formarsi de l l e c o n ­
diz ioni e de l l e oppor tun i tà por 
ima loro res tauraz ione . E c i o è 
n o r m e des t inate a sminu ire la p o ­
tenza deg l i interessi di c u i il f a ­
sc iamo era s ta to a r a l d o e s c h e ­
rano, e da i qua l i era s ta to m i ­
tr i lo e raf forzato . 

Ma la gerarch ia d e m o c r i s t i a n a . 
superat i i t empi del la « g r a n d e 
p.mra » c h e l 'aveva c o n v i n t a a 
fiT-'crc a sé e ag l i a l tr i un'ani -
m.i soc ia le i spirata a l l e e s i g e n z e 
popolar i di r i n n o v a m e n t o e d i 
pn»sres^o. sì è r iscoperta tutt 'una 
<i»!» le d i s u m a n e p o t e n z e c h e d i ­
si ;>i l i -cono. nella propria a v i d i t à 
di r icchezza e nel propr io d i r u ­
to a l lo - f r a n a m e n t o , il v e c c h i o 
n v m d o dei pr iv i leg i ereditari . 
Y. ch ina in re ferenza d i n a n z i ai 
d> .ornatori del le fabbriche , de l l e 
terre e dei forzieri ( oh ! i sci m i ­
n o r i d e g a s p e r i a n i p laudent i . 
n< ila pr ima fila di po l trone , il 
di-cor<o del Pres idente de l la C o n -
fi i 'du-tria nel p a l a z z o del la C o n -
fiuduMria!) . n o n ha neppure 
sf ibrato il l imite dei loro reami . 
a i n i d i fesa ha a n z i c r e a t o e d i -
f f> i-i«i »n non mai v i s to - e h i e r a -
n u n t o d i armat i« s ima po' iz ia . 

\'cì c eco <he il g o v e r n o d e m o -
c r i - t ì a n o c h i e d e o$r:ri a l Par la -
m nto di votare i ì una l e g g e per 
la repressione del l 'at t iv i tà fa*ci-
ct.i. e - so c h e ha fat to tutto q u a n ­
to - tava in lui per r idonare a l ­
l'I ralia un f a - c i s m o o r g a n i z z a t o 
ed operante : co l mi -^ono-cerc le 
ruirme cos t i tuz iona l i d irette a 
f t rappare le radic i soc ia l i del 
fn -cwmo. c o l l u d e n d o *ul p i a n o 
po l i t i co co l m o \ i m c n t o c h e ideal­
mente si r i ch iama a p p u n t o a l fa­
s c i s m o interdet to e m a t e r i a l m e n ­
te a t t i n g e a l l e s tesse sorrent ì d a l ­
l e qna l i il Fa-ci-mo tra*se a p r o -
fu<ione il necessar io e il super ­
f luo, e m i r a n d o perv icacemente 
a -pczzare e indebo l i re lo schie ­
r a m e n t o o r g a n i z z a t o de l le masse 
d e m oc r a t i che c h e cos t i tu i s cono 
contro U fascismo il solo ergine 

I l GOVERNO DEL RIARMO E DEGLI EVASORI FISCALI CLAMOROSAMENTE ISOLATO 

Le richieste della CGIL per gli statali 
respinte dai clericali per soli 6 voti 

Drammatico voto sull'emendamento Di Vittorio per un aumento del 13\ - Se i 
deputati della CISL e i saragattiani non avessero tradito gli statali avrebbero vinto 

II governo democratico-cristia­
no è stato ieri sera alle soglie di 
una grave sconfitta sulla questio­
ne degli aumenti agli s tatal i . La 
lotta ostinata e intelligente con­
dotta dall'Opposizione e dai di­
rigenti della C.G.l.L. — e gui­
data dal compagno Di Vittorio 
il quale per tre giorni ha com­
battuto senza soste, punto per 
punto, in favore degli s tatal i — 
ha rovesciato la situazione qita.-
le s i p r e s e n t a v a a l la vigilia de l 
d ibat t i to . 

Già m e r c o l e d ì sera, quando il 
gruppo democristiano chiese al-
l'ultim'ora il r i n v i o de l voto, fu 
chiaro che le posizioni i n t r a n s i ­
gent i d e l governo erano ormai 
scosse. A l l a r m a t o , U uov-emo h a 
cercato ieri di evitare la scon­
fitta con una limitata concessio­
ne: l'aumento di 1500 lire, an­
nunciato dal ministro Va rio in al­
l'inizio di seduta. Era un primo 
successo degli statali e dei loro 
difensori. 

Ma l'Opposizione non s'è data 
pace. La battaglia si è accesa 
sulla proposta Di Vittorio, che 
emendava l'art. 1 della legge e 
proponeva un aumento del 13 
per cento sulla r e t r ibuz ione com­
plessiva. Solo q u a l c h e « ascaro » 
si è levato a parlare in appoggio 
al gruppo democristiano, rimasto 
isotato, e al governo. Poi la vo­
tazione, che vedeva il rigetto 
dell'emendamento Di Vittorio, per 
appena 6 voti! 

L'esame de i v o t i r e n d e u a a n ­
cor p i ù chiaro il pericolo corso 
da De Gasperi. Il governo si era 
salvato solo per l'astensione dei 
dirigenti della C.I .S.L. (i Pasto­
re, Cappugi e compagnia) e per 
lo squagliamento dì quasi tutti 
i deputati socialdemocratici c o n 
Saragat in testa. Se gli statali 
italiani non hanno a v u t o t'eri se­
ra l'aumento del 13 per cento 
dunque è soltanto per la capi­
tolazione vergognosa dei de­
putati liberini e saragattiani, 
quest i c h e s i proclamano cam­
pioni dei ceti medi e che ieri 
sera nell'aula di Montecitorio 
hanno bassamente sacrificato gli 
interess i di u n a parte decisiva 
del ceto medio alla servile ob­
bedienza verso il governo. E' 
bene che gli statali italiani lo 
sappiano e giudichino. 

La battaglia parlamentare con­
tinua oggi e continuerà domani 
nel Paese. L a v o t a z i o n e d i ieri 
sera è una conferma della giu­
stezza della caitsa degli statali e 
delle possibilità di successo che 
essa ha; ed è un'altra prova di 
quanto sia scossa la posizione di 

questo governo, che dissipa i mi­
liardi dello Stato nelle s p e s e di 
otterrà. Non a caso , mentre al la 
Camera l'Opposizione si batteva 
per oli statali. De Gasperi era 
occupato a far le va l ine per lo 
n u o v a con/crei i^n parigina, che 
ha per tema il riarmo e la resur­
rezione del militarismo tedesco. 

Come si è giunti al voto 
Ieri alla Camera i sindacalisti 

la d.c. e Ja maggioranza del gruppo 
socialdemocratico hanno vergogno­
samente tradito gli interessi degli 
statali. 

La proposta del compagno Di Vit­
torio che chiedeva di aumentare 
del 13.5*/» le retribuzioni dei pub­
blici dipendenti è stata infatti re­
spinta con soli sei vot; di mag­
gioranza, grazie all'astensione dei 
cinque sindacalisti d. e- e al preor­
dinato al lontanamento dall'aula di 
quasi tutti i deputati bocialdemo-
cratici. 

La seduta de l la Camera è co­
minciata al le 16 e subito ha preso 
la parola il ministro VANONI. Egli 
ha parlato con tono dimesso cer­
cando di controbattere le argomen­
tazioni recate da oratori di lutti 
ì settori e magistralmente riassunte 
dal compagno Di Vittorio. Ma il 
tentativo del ministro e riuscito 
vano perchè i suoi arzigogoli non 
sono riusciti a cambiare la realtà 
dei fatti. Egli si è a lungo intrat­
tenuto sulla questione della scala 
mobile Si trattava qui di giusti­
ficare il tradimento de l la parola 
data da De Gasperi ai sindacati con 
il famoso te legramma. E Vanoni, 
non riuscendo a smentire questo 
documento, ha detto che bisognava 
inquadrarlo nella « situazione sto­
rica •» in cui fu scritto aggiungendo 
subito dopo che il presidente dei 
Consiglio si sarebbe impegnato non 
a concedere la scala mobile ma a 
«far studiare.» questo sistema da 
un'apposita commissione 

DI VITTORIO _ Il fatto è che 
la commiss ione ha studiato ma non 
ha risolto il problema del la scala 
mobile. 

VANONI — Il governo ha rite­
nuto inaccettabile il principio del la 
scala mobi le sia per il pericolo d e l ­
l'inflazione, sia perchè lo Stato non 
è un datore di lavoro come gli a l ­
tri, sia perchè questo sistema cozza 
contro i l disposto dell 'art . 81 della 
Costituzione. La scala mobile è in­
costituzionale perchè la nuova spe­
sa che ne der iverebbe non è con­
trobilanciata da nuove r n trate 

Riccardo LOMBARDI (PSD 
Non è vero . Ad ogni aumento di 
prezzi aumentano anche le entrate 
fiscali. 

VANONI — Non è esatto Anche 

gli introiti de l l e imposte indirette 
rimangono immutati con l'aumento 
dei prezzi. 

DI VITTORIO _ Ma ciò che lei 
afferma è smentito dai fatti: lo 
Stato ha già registrato un aumen­
to di entrate in conseguenza degli 
aumenti dei prezzi verificatisi negli 
ultimi tempi. 

VANONI — Alla scala mobi le il 
governo ha ritenuto di supplire con 
gli aumenti previsti dalla legge . E 
a questo punto Vanoni, con tono 
solenne, ha annunciato che il go­
verno aveva accettato l 'emenda­
mento Cappugi che estende l'au­
mento mensi le di lire mil le de l l 'as­
segno perequativo al personale su­
balterno, salariato e temporaneo, 
agli avventizi ed al personale ese­
cutivo. In questo modo ai grad: 
inferiori è assicurato Un aumento 

minimo di 1.500 lire. Tre, esatta­
mente ti e deputati d. e , hanno co­
minciato a bai te le le mani Ma lo 
applauso è risuonato nel silenzio 
gelido dell'aula come una risata 
ad un funerale. Vanoni natural­
mente è rimasto i n a l i a m o e ha 
corcato di riscaldale l'assemblea 
con l'illustrazione particolareggiata 
ripulì aumenti attribuiti alle singole 
categorie e del la -s"pesa globale che 
ne deriva per il bilancio statale. 

VANONI — L'aumento medio 
di 1.500 lire... 

LIZZADRI (PSI) — ...significa 
che la grande massa degli statali 
riceverà 50 l ire di più al giorno 

VANONI — L'aumento medio di 
1.500 lire importa un maggior onere 
di nove miliardi. L'onere comples­
sivo derivante da questa legge 

(Continua In «. pattila T. colonna) 

I prezzi sono aumentati 
del 2 per (ento in due meri! 
N u o v i , s ens ib i l i s s imi a u m e n t i 

dei prezz i v e n g o n o .segnalati dal 
Bo l l e t t ino del l ' Is t i tuto d i S ta t i ­
s t ica pubb l i ca to Ieri. Gli a u m e n t i 
r i g u a r d a n o s ia i prezzi al l 'In­
grosso c h e que l l i a l m i n u t o . 

Il r ia lzo p iù accentuato è p r o ­
prio q u e l l o de i prezzi al m i n u t o . 
L' indice re la t ivo , che era a 63,11 
ne l l 'o t tobre scorso , è passato a 
63.71 in n o v e m b r e , a 64,25 a 
m e t à d i c e m b r e e infine a 64.44 
al la fine di d i cembre . Ciò s i g n i ­
fica c h e 1 prezzi al det tag l io s o ­
n o ad u n l i v e l l o 64,44 v o l t e s u ­
per iore a q u e l l o anteguerra , e s ­
s e n d o a u m e n t a t i d i oltre il 2 p e r 
c e n t o in d u e m e s i . 

IL "CASO EG1D1,, DI 25 ANNI FA 

GIR0LIM0NI 
ci narra il suo dramma 
Intervista con il protagonista del pih cla­
moroso scandalo sui metodi della polizia 

Girolimoni! Il nome venne fuori 
durante il processo Egidi e nes­
suno, neanche i più giovani si do­
mandarono: ma chi è? Si trattava 
di un nome sitinola re ma conosciu­
to da tutti: Girolimcni. 

Qtinndo sentimmo pronunziare 
per la prima volta quel nome? 
Forse eravamo ancora bambini e 
qualcuno voleva spaventarci, ci mi­
nacciava. Bastava un nome, allora: 
l'orco, in strega, il lupo, il bau-bau. 
l'uomo nero. Qualche folta però ci 
dovettero anche dire: Girolimoni. 
E il nome c'era rimario impresso 
nella memoria. 

Coti, quando lo pronunziarono 
nella scura aula della prima Corte 
d'Assise di Roma, lutti credevamo 
di conoscere la storia; ma poi i co -
primmo che ognuno conoscerà una 
storia diversa. Io, per esempio, cre­
devo che Girolimoni avesse com­
messo realmente delitti orrendi e 
fosse ancora in carcere, oppure 
morto in qualche lugubre peniten­
ziario. 

Pochi sapevano che- ti trattava 
della tragica storia di un innocen-

Aerei e carri armati francesi 
contro il popolo tunisino in lotta 

/ colonialisti intensificalio In repressione: altre tr.uppe inviate in tutta fretta dall'Algeria e 
dalla Francia - Tredici paesi arabo-asialici interoengono all' O.N.U. in favore della Tunisia 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 24. — La situazione in 

Tunisia è giunta oggi ad una svol­
ta particolarmente grave. A Pa­
rigi, un Consiglio di ministri rj-
stretto, dopo aver deliberato rjtie 
sta notte sino ad ora tarda nella 
atmosfera drammatica provocata 
dall'arrivo di notizie, di ora in 
ora più impressionanti, sul solle 
vamento della popolazione contro 
i massacri dell'oppressore. ha 
mandato delle nuove ed ancor più 
gravi istruzioni al Residente ge­
nerale De Hautecloque. Sulla ba­
se degli ordini ricevuti, questi si 
è recato stamane dal Bey e gì: ha 
sottoposto un vero e proprio ul­
timatum: lanciare immediatumcnte 
uti appello alia popolazione per 
invitarla a sospendere ogni ri-si-
stenza patriottica contro i france­
si, oppure rassegnarsi ad estere 
immediatamente destituito. 

Il colloquio tra il generale e il 
reggenze è durato due ore. Più 
tardi De Hautecloque ha ricevuto 
due ministri tunisini. Mentre l'ul­
timatum francese veniva presen­
tata al sovrano una serie di preoc­
cupanti mititre militari, che era­
no state anch'esse decise da', go-

PER L'AUMENTO DEI SALARI E PER LA PRODUZIONE 

l minatori siciliani scioperano ai 100 % 
Oggi entra in lotta ULVA di PiomDino 

Grandi lotte sono in corso da 
una provincia all'altra d'Italia per 
conquistare migliori condizioni di 
vita al le masse lavoratrici i tal iane. 

Al centro delia giornata di ieri 
è lo sc iopero dei diecimila zol la­
tali sicil iani che hanno iniziato una 
nuova fase della loro aspra e lun­
ga lotta, disertando le spaventose 
zollare e affollandosi nelle sedi 
del le leghe dove hanno riesamina­
to il corso e le v icende dell'aspra 
battaglia. 

Dalle miniere di C a l t a n i s e t t a a 
qnelle di Fona e di Agrigento, l a 
prima giornata di sciopero ha regi­
strato la totale adesione delle 
maestranze, compresi gli solfa tari 
aderenti ai sindacati « liberini » 

Nella sede del la Camera del La­
voro di Palermo è stata tenuta 
l'annunciata conferenza stampa, nel 
corso della quale, il segretario del ­
l'ufficio rcgìor^Ie della 

compagno Pieruccioni, ha illustrato 
le drammatiche condizioni degl i 
zol tatari siciliani e le rivendicazio­
ni dei 10.000 lavoratori del le mi­
niere: aumento salariale per ope­
rai, impiegati e tecnici nella mi­
sura del 20 per cento sulla retri­
buzione complessiva, da sommarsi 
alla paga base a datare dal l .o ago­
sto u.s.; assunzione di un congruo 
numero di disoccupati: incasella 
mento del le categorie e definizione 
della Cassa integrazione pensioni 
(allo stato attuale vi cono vecchi 
minatori che percepiscono 85 lire 
al giorno di pensione!); accordo 
integrativo provinciale o regiona­
le in base ai punti contemplati nel 
contratto nazionale; ammoderna­
mento degli impianti: aumento de l ­
la produzione. 

Anche i minatori sardi del baci­
no carbonifero del SULCIS hanno 

FILZE, deciso di scendere in sciopero per 

t i 

di protez ione . la so la forza d i 
c o m b a t t i m e n t o . 

Forse una res ip iscenza? 
N o — m a so l tanto un i n g a n n o 

U-»«i iilìd credul i tà de i s e m p l i c i 
c h e non vog l iono a n c o r a c o n v i n ­
cersi de l la infedel tà democr i s t ia ­
na al «acro re tagg io d e l l a n t i f a -
^ i ^ m o , ed nn r icat to al la s p e ­
rata pav id i tà dei fautori e p iù 
ancora dei c a p i del fa*ci*nro ri­
gurg i tante . 

D'a l tronde questa legge «egue 
rx -d i^cquamente le tracce del l 'a l ­
tra del 1947, int i to lata anch'esca 
a l la repress ione del l 'at t iv i tà fa­
sciata. e d i c u i la democraz ia 
cr i s t iana m a i "i a%val«e. q u a n t o 
m e n o in vìa int imidatoria e s e ­
c o n d o la sua or ig ina le concez ione 
del g o v e r n a r e r idotto a l la re­
press ione de i s in tomi d'ogni m a ­
le po l i t i co a n z i c h é a l la cura d e i -
Je mro cau«e . E si può g iurare 
che . a r m a t a d i ques te n u o v e 
c o m m i n a t o r i e p en a l i . c « a non 
muterà c o n d o t t a , m a cont inuerà 
a indulger» vergo l'azione di co­

loro c o n t r o cui «om» formalmente 
dircttc . 

Prendiamol i < onn inque nel loro 
g i o c o quest i £ o \ c r n a n t i c h e , in 
p o c o più di un lu- tro dal ia l ibe ­
razione, hanno saputo r idonare 
al l 'I tal ia un fa -e i smo o r g a n i z z a ­
to. N o n sarrmo noi. ant i fa -c i s t i 
tenaci e cnn-c?ucnt i a resp inge­
re nn quals ias i a t to c h e *i pre ­
senti d ire t to a impedire il risor­
gere del regime nero. E d i a m o -
cl ie la questa lenire, non s e n t a 
aver la pr ima raddrizzata cos ì 
ch'essa non resti propr io so l tanto 
un rihai betta mento del la prece ­
dente . D iamog l i e la , perchè non 
ci d i c a n o poi che se il fasc i smo. 
es«i governando , cont inuerà a 
pul lu lare — questo t u m o r e c a n ­
ceroso nel c o r p o del la N a z i o n e 
— c i ò fn perchè v e n n e a loro 
negato il bisturi n u o v o c h e 
avrebbe in fa l lantemente permes­
so di est irparlo . 

trmurro TEBKACINI 

24 ore. Lo sciopero sarà effettuato 
il 2 febbraio prossimo. I rr.rr-j'.ori 
sardi rivendicano la revisione dei 
cottimi e un acconto di 200 !.:»• al 
giorno sugl i aumenti salari.il. già 
da tempo chiesti dai sindacai: 

Uno sciopero generale di un'ora 
sarà effettuato oggi all'ILVA di 
Piombino, dove da tempo le mae­
stranze sono in agitazione per l'au­
mento dei salari e degli st ipr. ' i i . 
la costruzione del secondo alto­
forno, ra>=unzione di disoccupati 
e per altre rivendicazioni azien­
dali. L'odierna manifestazione di 
protesta è stata decisa in segu.to al 
rifiuto del la direzione dell'ILVA di 
trattare sulle richieste della Oim­
missione Interna. E' questo :1 se­
condo sciopero che in questi gior­
ni v iene effettuato all'ILVA di 
Piombino. 

Notizie di notevoli success: ci 
giungono per quanto concerne 
l'agitazione promossa su sesia ra ­
zionale dalla Federazione dei em­
ulici per gli aumenti salariai: e 
stipendiali e per rivendicazioni di 
carattere aziendale. Un r /xevole 
numero di disoccupati sono s'ari 
.ssunti alla MONTECATINI di Ca-
tellanza (Varese). Spinetta Maren­

go (Alessandria) e alla MONTE­
CATINI Bicocca di Catania. In que­
sta ultima azienda la d.rezior.e è 
stata inoltre costretta a e!:rn:r.are 
il s istema degli appalti 

Verno nel corso della notte, ueni-
raiio messe >u atto in lutiti il pae-
»r: rinforzi ingenti, spediti d'ur­
genza dall'Algeria e dalla Fran­
cia per via aerea, erano immedia­
tamente inoltrati verso tutti i 
punti strategici del territorio per 
consolidare la guarnigione locale 
dell'esercito e della polizia. Altri 
soldati erano già sbarelli nella 
serata di ieri e all'alba di stama­
ne nei pressi di Sfax e di Susa. 

Contemporaneamente alla spedi­
zione dei rinjorzi si procedeva n 
una mobilitazione dei francesi di 
Tunisi, disposti a lasciarsi irrepai-
mentare in vari « gruppi d'azio­
ne n di stile fascista, dove predo­
minano clementi gollisti che sono 
sempre stati molto influenti nella 
amministrazione coloniale. 

Queste misure indicano che *-
dirigenti francesi puntano aperta­
mente sulla carta della guerra ad 
oltranza e della repressione fero­
ce contro il popolo tunisino, an­
che se per il momento sono co­
stretti a cercare dei dirigenti con 
cui intavolare dei negoziati che 
dovrebbero indebolire la resisten­
za nazionale e salivare il dominio 
francese minacciato da una insur­
rezione popolare. 

E' una vera e propria operazio­
ne di guerra quella che grossi re­
parti dell'esercito francese appog­
giati da autobhnde, hanno scate­
nalo stamane contro il villaggio 
di Tebulba, dal quale il presidio 
francese era stato scacciato ieri 
dai tremila abitanti dopo che es­
so aveva aperto il fuoco contro 
una folla di manifestanti. Carri 
armati ed aerei a reazione sono 
intertrenuti nnchp a Kelibia. loca­
lità situata i 36 Km. a sud dì Tu­
nisi. dove secondo la versione del 
dirigenti francesi, la gendarmeria 
è slata attaccata con cariche di 
dinamite. 

Contare con esattezza il nume­
ro dei morti provocati dalla re­
pressione francese è diventato or­
mai quasi impossibile: le autorità 
locali comunicano soltanto le per­
dite registrate ira le forze mtli-

fra è esatte o ancora inferiore al­
la realtà. 

L'uccisione di quattro tunisini 
ed il ferimento di altri quattro 
venaono segnalati da Kairnan oue 
(e forze cotoniatiste hanno aperto 
il fuoco contro una folla di ma­
nifestanti che chiedeva l'indipen­
denza. La reazione popolare al 
massacro è stata energica e deci­
sa. Un sottufficiale francese è ri­
masto gravemente ferito. 

Nel quadro del loro sforze ri­
volto a soffocare perfino le noti­
zie sugli avvenimenti, nonché la 
lotta stessa del popolo tunisino, i 
francesi sono giunti perfino a vie­
tare la vendita in Tunisia dei 
giornali egiziani • Al Abram » ed 
• Al MISTI », ed a sequestrare le 
foto sulle dimostrazioni spedite ai 
quotidiani parigini dai loro cor­
rispondenti. 

L'appello alla calma, che il go­
verno francese voleva fosse lan­
ciato dal Bey, è staio firmato in 
vece dallo stesso Residente gene­
rale, il quale assicura ai tunisini 
che il sovrano è d'accordo con lut. 

Alle Nazioni Unite, j drammati­
ci avvenimenti della Tunisia lian-
nr. avuto nuove importanti riper 

cussioni. Essi hanno infatti indot­
to i rappresentanti di tredici pae­
si arabo-asiatici (Egitto, Siria, Li­
bano, Iraq, Yemen, Arabia Saudi­
ta, Birmania, India, Pakistan, 
Iran, Indonesia, Afganistan e Fi­
lippine) a rivolgersi al presiden­
te dell'Assemblea Generale, Lui* 
Padilla Nervo. 

Essi gli hanno chiesto di inter 
venire presso la delegazione fran 
rese per ottenere che i dirigenti 
tunisini siano liber-iti e che sia 
fatto cessare l'attuale spargimen­
to di sangue, essendo questa la 
%>remessa indispensabile per ogni 

'ripresa dei negoziati tra le due 
parti. Padilla Nervo ha promesso 
di trasmettere ai delegati della 
Francia il punto di trista che gli 
era stato sottoposto. 

GIUSEPPE B O F F A 

te, della itoria inumana e incredi­
bile di un uomo che nel I92T fu 
accusato dalla polizia di essere un 
mostro, d'aver violentato « ucciso 
quattro bambine. 

Su tutti i m'ornali é i tato scritto 
della innocenza di Lionello Egidi. 
Ma Girolimoni! Quanto più «pa­
ventosa è stata la sorte di questa 
vittima della polizia italiana! Dopo 
venticinque anni, c'erano ancora 
persone che, come me, pronunzia* 
vano con orrore quel nome. 

Poi, durante il processo di Pri-
mavalle venne fuori la verità e , 
in/ine, una sua breve lettera è sta­
ta pubblicata giorni ja su tutti t 
giornali. Così è diventato reale il 
personaggio di quel la eh» p e r Utn^ 

Un morto e feriti 
nel le elezioni a Teheran 

TEHERAN 24. — Un elettore è 
rimasto ucciso e diversi altri feriti 
net corso di episodi dt violenza che 
hanno caratterizzato lo svolgimento 
delle elezioni. 

Comincia la distribuzione 
dei soccorsi dell'U.R.S.S. 
Ciascun alluvionato riceverà 20 kg. di farina, 
1 di zucchero, pasta, olio e latte condensato 

L'ufficio stampa della CG.t .L . 
comunica: 

* Il Comitato nazionale di soccor­
so invernale ai disoccupati e di as ­
sistenza a?!: alluvionati, nella sua 
recente riunior.e pres'eduta dal mi­
nistro. or, Sceiba, superando le dif­
ficoltà tecruche che hanno ostaco-

Uiri alle dipendenze. Nessuno dice Iato finora la distribuz.one dei gè 
a quante ammontano le vittime 
tunisine, si è perciò costretti n 
valutarle solo sulla base di indi­
cazioni poco precise. Si assicura 
per esempio questa sera che il nu­
mero dei morti di ieri a Mokntn. 
sarebbe salito a tenti, ma è im-

ner: alimentari offerti dal le orga­
nizzazioni dei lavoratori e d e l l e la­
vorati le: del l 'Unione Sovietica agi: 
alluvionati italiani, ha dec iso la 

idi ; tr:bJzione in unica volta de: ge­
neri .stes-ìi. 

La distribuzior.e sarà fatta ìmme-
pcssibìle controllare se quesra ci- d a t a m e n t e a tutti i sinistrati del 
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// dito nell'occhio 

Sciopero generale 
nelle fabbriche del Bolognese 
B O L O G N A , 24 . — D o m a n i 

tutti i l avorator i meta l lurg ic i 
d e l l a p r o v i n c i a d i B o l o g n a s o ­
s p e n d e r a n n o il lavoro . N e l l e 
a z i e n d e c o n o l tre c e n t o d i p e n ­
d e n t i il l a v o r o sarà f ermato 
d a l l e n o v e «He o n d i c i , ne l l e a l ­
tre d a l l e d iec i xìle ondic i . N e i 
g iorni scors i s c ioper i g iornal ier i 
s o n o s tat i effettuati in 2? s tab i ­
l i m e n t i de l la prov inc ia . L o s c i o ­
pero d i d o m a n i è d ire t to ad o t ­
tenere g l i a u m e n t i sa larial i . D a l -
da l la m a n i f e s t a z i o n e s o n o e v ì n s i i 
d i p e n d e n t i d e l l e a t t e n d e a r t l c i a a e . 

L'art» di tacere 
Tate AJ».. del Popolo, piccato per 

la nostra risposta a proposito del­
l'inchiesta del giornalista america­
no Michael Gordey suiti Untone 
Sovietica, ha l'indelicatezza dt sti­
lare una controrisposta di cut t 
necessario totrofmeare alcune pia-
cevotezze. 

Primo: « ... il giornalista che r.oi 
credevamo fr*nc*3>e. Michel Gordey 
e che la Unità, mformatissima gra­
zie agli archivi sovietici, ci dice 
americano ». Occorre precisare che 
le inchieste del giornalista Michael 
Gnrrttey sono state pubblicate a 
puntate dal Messaggero di Roma e 
dot settimnnale Epoca. L'utternatt-
va è questi: o t due giornali deb' 
bono essere considerati archivi so­
vietici, o hanno una tiratura tal­
mente scarsa che U cottissimo AJ». 
li ignora. 

Secondo; « ... i RIO', ani russi sono 
trascinati al cinema e a teatro per­
chè iiv.v v tr.ga lirr. VCR'IS dt pen­
sare ». Tesi assai bizzarra, in ve­
nta , che ci conferma l'esattezza 
del nostro paragone secondo cui gli 
italiani, invece, vengano tenuti lon­
tani dal cinema, dal teatro (e dal­
lo studio, come diceva A.P. nel 
precedente corsivo) per essere co-
•treui a pensar*. Ch« COM pensine 

oli italiani. In queste condizioni, è 
difficilmente riferibile e poco gra­
devole per gli AP-

Terzo: « „ i redattori deirL'nita 
sono abituati, quando gli ordini non 
sono giunti, a tacere feorne prova. 
ad esempio, il silenzio del critico 
cinematografico, che sembra sia an­
che uno degli autori della rubrica 
«i l dito nell'occhio* sull'ultimo 
film di De Sica» ». Ed e un vero 
peccato che A.P„ che sembra s'.a 
nientedimeno che il direttore delta 
•mostra del crr.e-md di Venena (E 
coTne fard a dirigere una Mostra 
del Ctnema se considera ti cinema 
come una cosa che spinge a non 

pensare?) non abbia l'abitudine di 
tacere. Tacendo eviterebbe di dire 
simili grossolane sciocche»* e toc­
care tasti cosi delicati. Il critico 
etnemaroora/ìco deli Uni t i ha re­
datto una intervista a De Sica a 
proposito del suo ultimo /ilm e, co­
me è suo costume, parlerà del sud­
detto appena sarà posto in pubblica 
cmone. C'osi d:r=? Ad A ? , curio­
so di rase cinematogra/tche, dare­
mo una succosa anticipazione: la 
Unita eviterà di dire, sull'opera di 
questo illustre artista italiano 
le cose spùicecoit e meschine che 
ha detto II Popola 

A8MODSO 

Nord e del Sud ed ai profughi v i ­
venti fuori dai centri d; raccolta 
residenti in qualsiasi p r o v i c i 3 d 
Italia a mezzo degl i Enti Comunali 
ni Assistenza, in collaborazione cor. 
l'apposito Comitato locale di cui 
fanno parte le organizzazioni s in ­
dacal i , cooperative e femminil i . 

A tutti gli interessati verrà rila­
sciato un buono p e - prelevare i ge­
neri in questione dagli spacci coo­
perativi comunali o privati pre­
vent ivamente autorizzati. 

La distribuzione avverrà in ra­
gione di 20 kg. di farina e di un 
fcsj. di zucchero a testa: più una sca 
tola di latte condensato per ogni 
bambino fino al 12mo anno di età. 
Oltre ai generi indicati, ai sini­
strati de l Mezzogiorno saranno di ­
stribuiti 2 chi!i di pasta a testa ed 
ai sinistrati e ai profuehi del Nord 
mezzo kg. di olio a testa. IA pasta 
e l'olio saranno acquistati con : 
fondi d e l Comitato nazionale di a s ­
sistenza. 

La Segreteria ce l la CGIL invita 
le Camere del Lavoro provinciali 
e i Sindacati l'-ca'i à prendere con­
tatto con le autorità locali e con 
le altre organizzazioni partecipan­
ti ai Comitati provinciali e l . - o l i 
per portare il massimo contributo 
po.^.bile ad una rapida e regola­
re distribuzione dei generi Tuddett: 
a tutti gli aventi d ir i t to - . 

La notizia diramala dall'Ufficio 
stampa del la CGIL sarà accolta con 
viva sr<3di«fazione da tutte l e po -
oo!Tz:->ni interessate. Sembrano i n ­
fatti finalmente superati tutti q u e ­
gli ostacoli che finora avevano i m ­
pedito la d'stnbuzìone-agl i a l luv io ­
nati dei generosi doni sovietici 
giunti col . .Timirìazevi . . 

In pratica, fino a questo m o m e n ­
to, a l la popolazione de l Po le s ine 
sono stati distribuiti infatti so l tan­
to ì ftJO pacchi inviati dal P r e n ­
dente de l la Repubblica. Con tanta 
maggior soddisfazione ve -rà ora 
appreso l 'annuncio dato d Ila CGIL; 
la vig . lanra popolare s' inn.-icherà 
di superare qualsiasi ?Itro intrai 
ciò, p iù e m e n o interessato. 

Gino Girolimoni 

to tempo fu per molti di noi una 
allucinante favola. 

Ma ancora ieri, quel nome con­
servava tanta parte della malvagia, 
leggenda, che correndo in tassì da. 
un quartiere all'altro di Roma alla 
ricerca dell'uomo, credevo poco in 
un nostro possibile incontro. 

Salii diverse scale, bussai a nu­
merose porte. Girolimoni? Ci fa 
chi guardandomi con sospetto si 
ritrasse spaventato, chi palesemen­
te scrutava nella propria memoria, 
chi mi rise in faccia credendo a 
uno scherzo. 

Finalmente, erano quasi le n o v e 
tfi sera, arrivai in una slradetta di 
quartiere Portuense. Mi avevano 
indicato un certo Salvatore, un cia­
battino siciliano. « Lui sa tutto di 
Girolimoni, mi avevano detto, sono 
intimi a m i c i » . Trovai la bottega di 
Salvatore e chiesi se era vermmente 
amico di Girolimoni. 

— Afa eccolo il sor Gino! — fece 
Salvatore sollevando la tetta dal 
deschetto e tenendo a mezz'aria il 
martello. 
^ Sor Gino leggeva alla luce della 

debole lampada un giornale illu­
strato. Ora Gino Girolimoni ha ses­
santadue anni, porta la casquette 
e veste con il gusto di un uomo 
la cui cita si è fermata a tanti 
anni fa. Anche quando parla trovi 
l'uomo di allora, in certe frasi, in 
certe sfumature del discorso. Si 
scopre subito che la vita di Gino 
Girolimoni si concluse la aera del 
2 maggio 1927 quando, mentre pas­
seggiava in carrozzella per te stra­
de di Roma at'.raversate da un dol­
ce scirocco primaverile, r e n n e trat­
to in arresto dal brigadiere Giam­
paolo che pres'ava iervtzio al com­
missariato di Borgo. Aveva allora 
trcntacinque anni Gino Girolimoni, 
era. un bell'uomo, piaceva alle don­
ne. faceva vita brillante, come si 
dice. In gioventù avera fatto il 
fr-maeiaro. Poi lo averano spedito 
in guerra e per dieci anni aveva 
fatto il bersagliere, in Libia e sHl 
fronte austriaco. Finita la guerra, 
intel l igente, att ivo, intraprendente 
3vera messo su un suo s tudio in 
via del Teatro Valle: procurava 
clienti agli avvocati occupandosi 
sp^rìalmenie dì infortuni. Guada­
gnava bene, lavorava ins i to , ma gli 
piaceva anche divertirsi. 

Sor Gino solleva gli occhi * mi 
guarda timidamente attraverso le 
lenti dalla grossa montatura di tar­
taruga. Fa cenno con la testa come 
per chiedere: che c"è? 

Ì"JIÌ no ancora «i-src.?a«c la sua, 

R I C C A R D O L O N G O N E 

(Continua la «. pagina «. coIoana) 

Mercoledì al la Camera 
dibattito sul caso E*idi 

E' s ta to reso noto else mercoledì 
pross imo Ton. Adone Zolì . mini­
stro guardasigil l i , prenderà la c a ­
rola al la Camera per rispondere 
a'.'e numerose interpellanze ed i n ­
terrogazioni che sono state presen­
tate dai deputati di ogni part:to 
sui gravi probìemi sol levati dallo 
« scandalo Egidi ». In tale sede 
verranno probabilmente discusse .'e 
proposte di legge presentate in 
questi giorni dai parlamentari de l ­
l'opposizione por modificare l'at­
tuale codice di procedura penale 
oer quanto concerne il fermo degli 
indiziati di reati e le indagini pre ­
liminari. secondo i voti fo«niu!iti 
dall'Associazione nazionale dei Ma­
gistrati. Si apprende che una m o ­
zione re questo senso sarà presen­
tata e svolta dall 'on. P iero Cala­
mandrei per incarico d e l ffruppo 
socildemocrtico. 


